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Mareello Fabbri

Saint Vincent a Nieul-sur-I’Autize

Un abbazia romanica in Yandea




Dopo Peccezionale mmpegno
nella Abbazir eeale di Fon

tevraud {prediletca dalla e

g <l Feancia ¢ d'lnghil-
terra Alicnor d"Aquita
uno der personaggs femmi.
nili pin affascinant della
stona franco-nglese)' pre

sentamo, dello Studio Pru-
net, un progetto d restauro
dellAbbazia di Nicul-sur-
I'Autize, in Vandea, Classi

hicato fra s Monument Sto

it ch Francaa sin Jdal 1862,
questo complesso celigioso
vandeano rsalke al 1068, an-
no della sua fondazione,
Sucvessivamente realizzato
m vare st lungo it il
XU secolo, soprattutto n
virth della protcaone reale,
non ¢ stato nsparmnatoe dal

le devastazione delle goerre
di religrione, 1’Abbazia, no-
nostanic una campagna <
ricostruaone del XVI seco-
lo, ¢ progressivamente de

caduta, fino ad arnvare al

im0 del secolo scorso al-
lo stato <h rovina,

Restano - degli edificr con-
ventual = soltanto 1l ¢chio-
stro su due pram e il dorny

OO, MeNtre s0no. seom-
parse Je ali sud e ovest, 1a
chiesa ha avuto un pensan-
e mtervento d nipristino,
fral 1860 el 1866, con un
restauro stilistico <he ha in-
teressato Ly erasformazione
della facona ¢ la ncostru-
zione delle mourature nord ¢
dellabside.

Le analisy preparatorsie svol-
te i occasione della proget

tanone (ncerche d'archivio,
somdaggi archeologi, studi
dendrocronologicn  delle
struttore lignee ¢ nlicvi det-
taghati) hanno permesso di
approfondire notevolmente
la conoscenza di un monu

mento per il quale non
hanno font documentane
antenon al XIX secolo, 1 a-
VO l!l reslannd s l’[l)l"l”"

oy

gono "ohiciive di conser-

vare e le s successive
della costenzione ¢ di con-
solidare le pietee onigimarie,
per salvaguardare Pautenti-
<ita materiale degh elemen-
[0 FOREIICT ANCORY presents,
Dal 1996 & w via i ecaliz-
suaone 1l progetto i re

stauro dell®ala e, che pr-
vilegra la lectura archeolo-
pica dello spazio, nserendo
un msieme Gy prattalonme ¢
di passerelle completanute
distaccate  dalle  antiche
strutture, hiberando ¢ost ¢
micttendo m evadenza 1 mu

n del X1 secolo, a grande
AssClio r l‘gnl.l .

E" moltre in attwazione il
progetto di valonzzazione
dell’Abbaria: un complesso
di mun e di passerelle colle-
phera le case del borpo ¢ le
gallenie alic del chiostro,
passando per Fala ovest ¢
I'Orangene,

Il restauro dell’ala est ¢ la
prima fase v un grande
progetto di recupero o di va.
lorizzamone  dell'intero
complesso dell*antica abba

aa, Inveme al restauro i
corso della vicina abbazin
di Saint-Pierre de Maille

2ais, evocherd i carateen del-
la vita monastica nel Sud
della Vandea, La chiesa ab-
baziale di Newl-sur 'Autize
¢ aperta al culo,

Ricerche prelinunarn

Ad una pama campagna di
sondagi archeologici relau-
vi all’ala est (1995), hanno
fatto sepunto due aln cxch
scavi puntuali sulle ali sud
{anton refettono) ¢ ovest, dh-
strutte in buona parte all'e
poca delle pucrre di religio-
ne. B stato effettuato une
studio i dendrocronologia
sulle strotture bpnee dd dos

mitonio ¢ delle pallene supe

non del chiostro; nlievi d'in-
sieme deph adhificr conven-
rali sono stati svolti dagh
architets, con alin nilievi,
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pictra per pietra, di alcune
murature, realizzati in colla-
borazione fra gli architetu ¢
gli archeologi. Inoltre una
raccolta dei documenti di-
sponibili, predisposta da una
esperta di studi storici, & sta-
ta organizzata in una sintesi,
in collaborazione con gli ar-
cheologici ¢ 'ACHM.

Sintesi storica

1068 (o 1069) - Fondazio-
ne, da parte di Airaldo Gas-
sederner, Signore del Vau-
vant, di un priorato i ¢a-
nonici regolari dedicato a
San Vincenzo.

1076 — Conferma della fon-
dazione ¢ delle donaziont da
parte di Geoffry duca di
Aquitania.

1139 ~ Secondo Concilio
Laterano, I canonici regola-
ri devono seguire le regole
di S. Agostino.

1339 ~ Filippo VI, re <
Francia, accorda la prote-
zione reale sull’abbazia ed
suor bens,

1568 ca. - Dabbazia viene
meendiata nel corso delle
guerre di religione ¢ la mag-
gior parte degh archivi ¢ di-
strutta.

1705 -~ Convenzione da
parte dei monaci per 'unio-
ne dell’abbazia alla Caue-
drale della Rochelle.

1715 = Bolla di Clemente
XL Secolarizzazione ¢ unio-
ne dell’abbazia ¢ della sua
mensa alla cattedrale della
Rochelle.

1718 - Il vescovo di Lugon
sopprime l'abbazia.

1791 = Vendita del chiostro
come bene nazionale.

1862 ~ Linsieme degli edifici
superstiti € classificato come
“Monumento storico”.
Non ¢ facle ricavare, da
questa cronologia, elementt
certi relarivi alla successione
delle campagne di lavori nel-
I’Abbazia; & incerta 'esisten-
za di un luogo i culto ante-

42

riore al 1068, Si possono tut-
1avia definire tre grandi fasi:
~ «lal 1068, costruzione
della chiesa abbaziale ¢ de-
glhi edifici conventuali

- dal 1572 ¢ dopo le di-
struziom dovute alle guerre
di religione: ripristino ¢ ri-
costruzione parziale, In que-
sta fase si hanno i soli lavo-
ri datati con precisione
1646, nicostruzione delle
volte della sala capitolare (la
soppressione della mensa al-
IMimizio del XVII secolo non
ha forse permesso il com-
pletamento dei restauri)

-~ dopoil 1862: restauro ¢
consolidamento, soprattut-
to della chiesa abbaziale.
Le analisi stilistiche forni-
scono clement ulteriors, ma
soprateutto relacivi alla chic-
sa abbaziale, Gli specialisti
fanno notare la grande omo-
pencita dellinsieme, piena-
mente rappresentativo del-
I'arte romanica nel Poitou,

Lo stato del dormitorio
prima dei lavori

Il piano superiore dell’ala est
si presentava nel 1995 co-
me un granaio, di carattere
rurale, distrutto ¢ ricostrui-
(O In Mmaniera economica in
wno spazio “senza qualita™,
Nella parte sud si trovano
due vani ¢ un corridoio. Il li-
vello di questa zona ¢ pros-
simo a quello romanico.

Il hivello del dormitorio, so-
vrastante la sala capitolare,
¢ rialzato di circa due metri
rispetto al livello dell’'epoca
romanica, come risultato
della volta a picno sesto rea-
lizzata nel 1646, a una sola
campata fra i muri est ¢
ovest: la chiave di volta ¢
infatn pit alea delle chiavi
delle quattro volte a crocie-
ra del XII secolo.

Questa disposizione ha mo-
dificato profondamente lo
schema spaziale ¢ struttura-
le dell’antico dormitorio.

I muri romanici, dello spesso
di 162 cm (§ piedi) sono sta-
ti spianati al livello della im-
posta degli archivolti delle fi-
nestre romaniche, ricostruiti
ridotti verso est {65 cm = 2
piedi), e bucati con finestre
rettangolari (XVII secolo)
CON uN ftmo senza rapporti
con le sottostanti aperture
romaniche, che sembrano in-
dicare una divisione del dor-
mitorio in cellule; non ne &
stata trovara traccia.

Nel 1995 le aperture roma-
niche non erano visibili dal-
P'interno, nascoste dai detriti
di murature che riempivano
Pestradosso delle volte, ma
crano visibili dall’esterno.
Abbiamo inoltre scoperto
varie tracce archeologiche
che ¢t hanno permesso di
definire la disposizione del
dormitorio romanico, co-
perto da una grande volta a
sesto acuto. Rimane la sca-
la di accesso al dormitorio,
evidentemente modificata
nella parte superiore,
Tracce di nsura der gradini
potrebbero indicare un an-
tico accesso nell’ala nord-
sudd, abbandonato dopo la
ricostruzione della volta.

Programma di recupero
Allimizio del 1995, la com-
mittenza richiedeva una sa-
la riunion. Il programma si
¢ modificato  successiva-
mente, in seguito alle sco-
perte archeologiche. Nel
1996 ¢ nata 'idea di realiz-
zare un piccolo musco di
sculture romaniche sul te-
ma del ciclo della Genesi.
A causa dello stato fram-
mentario, cra evidente che
era impossibile ritornare al-
lo stato originale. Il monu-
mento ¢ soprattutto un do-
cumento storico del quale ¢
stato alterato il valore arti-
stico; pertanto il program-
ma ne mette in luce il carat-
tere storico, con la valoriz-

zazione del luogo, la perce-
zione di elementi finora il-
leggibili e la conservazione
dellintegrita materiale.

Le parti aggiunte all'esisten-
te sono state realizzate so-
prattutto in legno e concepi-
tc come un arredamento.
Quindi il ripiano che acco-
glie la presentazione musco-
grafica ¢ indipendente alle
murature ¢ costituisce una
“promenade archirecturale”
attraverso la storia e 'ar-
cheologia dell’edificio. La si-
stemazione interna, con il
suo carattere di grande au-
steritd, ricorda al visitatore
che si trova in un monastero.,
1l tracciato geometrico delle
parti aggiunte & regolato sul-
la crama dell’architettura ro-
manica: il riemo delle aper-
ture (distanti cicea 10 piedi),

Teeniche di vealizzazione
Lestradosso della volia ¢
stato consolidato con una
cappa di calce leggermente
armata, contenente il siste-
ma di riscaldamento (a bas-
sa temperatura). 1l piano ¢
realizzato su centine in pan-
nelhi di legno rinforzati,
poggianti su una serie di cle-
menti regolabili appoggiati
sulla volta. Il pavimento &
in legno di Wengé, scuro,
che sotrolinca i caratteri
astratti dell’intervento, cosi
come il cassone funzionale
che ospita le aurezzature
teeniche. 1 parapetti sono in
vetro senza mancorrente. Le
aperture alte sono chiusc da
imposte a giorno in legno
Wengé, mentre le aperture
romaniche portano lastre di
alabastro che danno una lu-
ce molto dolce.,

PN S D e ]
LE NOTE
1. ved. Régine Pernoud, Aliénor

d"Aquitaine, Albin Michel, ¢d.,
1965
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Arch.: Pascal Prunet (ACHM: Ar-
chitelel en chef dos Monuments
Historiques, responsabile per la
Vandea, la Loira Allantica, il
Doubs e il territorio di Belfort) @
Nicolas

Muscografia: Agenzia TETRARC
Progetto haninazione: Frangals
Magos

Dala: 1995-2000
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Mareello Fabhri
Saint Yineent i
Nieul-sur-1"Autize

Apres notre excepnionnel engage-
ment dans PAbbaye royale de
Fonteveawd, nous présentons, de-
puis le stadio Pranet, un projet de
vestauration de 'Abbaye de Neinl-
suelAuntize,en Vendée, Classé par-
mi les monwments historiques de
France depuis 1862, ce complexe
rehigieus vendiéen remaonte & 1068,
année de sa fondation,
Réalisé successivement en plu-
sienrs phases tout au loog du X1e-
me sicele, surtone en veren de la
pratection vayale, il n'a pas éré
epargné par les dévastations des
puerres de religion, Abbaye,
malgré une campagne de recons-
woccion an XVIHeme sieele, s'est
retronvee progressivement dans
une sitvation décadente, pour ar-
river an début du siecle dernier
un ¢rat de roine.
Seuls- des batiments conventuels-
restent présents - Le cloitre sur
deux érages et le dortoir, alors que
les ailes sud er ouest ont dispa-
rues. Léplise a subi une impor-
ante rénovation , entre 1860 ¢r
I866, avee une restanration sty-
listigque relative & L iransarmation
e b fagade et la reconstruction
des murages nord et de abside.
Les analyses préparataires «ui se
sont dévoulées i P'oceasion du pro-
jet frecherches dharchive, sondages
archéologiques, ctudes de dendro-
chronologic des structures de bois
et des reliefs détaillés) ont permis
d'approtondir considérablement
la conmaissance d'un monument
done les sources documentaires
antérienr an XEXEme siéele se vié-
rificrent inexistantes, Les travanx
de restanration se donnent comme
objectil de conserver toutes les
phases successives de la constroe-
tion ¢t de cansolider les picrres
dorigine, pour sauvegarder "au-
thenticité matérielle des éléments
FONKINS CHCOre Présents,
Depuis 1996 le prajer de restau-
ration de Paile est, qui privilégie Ly
lectre archéologique de Pespace,
est en voie de réabisation, ceci en
cramt un ensemble de plates-
s et de passerelles entidre-
détachées des anciennes
stractures, libérant amsi et met-
tant en évidence les mues du XIie-
me sitele de manitre uniforme,
Ln outre le projet de valorisation
de "Abbaye est en réalisation: un
complexe de murs et de passerelles
reliera les maisons du bourg et les
hautes galeries du cloitre, en pas-
sant par Paile ouest et POrangeric.

nment

56

La restauration de Maile Est est la
premiére phase d'un grand projet
de récupération et e vilorisari
de Tensemble du complexe de
I"ancienne Abbayce. De méme que
la restauration en cours de I'Ab-
baye de Saint -Picrre <de Maille-
zais, elle évoquera les traaes de la
vie monastique dans le sud de Iy
Vendée, Tglise abbatinle du
Neinl-sur-l"Autize est puverte au
culte,

Rappel nstorigque

1068 {o 1069) Fondation par Ai-
rald Gassender, seignenr de
Youvant, d'un pricuré de cha-
noines régulions dédié 2 Saint-
Vincent,

1339 Philippe VI, roi dle France,
accorde Ja sanvegarde royale
sur I"abbaye et ses biens,

vers 1568 abbaye est incendiée
durant les guerres de religion,
la plupart des archives sont dé-
truites,

1718 Supression e abbaye par
I'évéque de Lugon.

1791 Vente du cloitre comme
bien national.

1862 L'abbaye cst classée au titee
des Monuments Historigues.

Lt i dortonr avant les
traeatix

Irétage supéricnr de Maile Lst se
presentait en 1995 comme une
prange au caractere rural, déerait
et recanstruit de fagon éeonomi-
que ;i espace * sans qualied ™,
Dans la partie Sud du doreoir,
subsistent, & un niveau inférienr,
denx picees et un couloir, Pune
d'elle est couverte par une vote
transversale de facture trés (ru-
stre, Le mveau de sol de cette zo-
ne est proche du nivean roman.
Le sol du dortoir, situé au-dessus
de Lo salle capitulaire, est & un
nivean rehanssé d'enviran 2 me-
wres par apport au nivean de I'¢-
pague romane. Ceciest div la
construction de la votie en ber-
cean plein cintre réalisée en
1646, vodte construite d'une
seule portée entre les murs Est et
Ouest: 1a ligne de clef de la votne
en plein cintre ctant situde plus
haut que les clefs <des denx voi-
tes en hereean du Xlle siéele.
Cette disposition a melifié
proflondément le schéma spanal
et structurel de Pancien doroir
ranan.

Différentes traces archéologi-
ues, découvertes durant les son-
dages, nous ont permis de com-
prendre les dispositions < daor-
TOIFE FONIAN i ¢eait votind cn
bereean brisé avee ares dou-
bleaux.

Lescalier daceds au dortoir est
en place, il a éeé évidemment
mirlifié s sa partie haute,

Parti de vestanration

A départ en 1993, le maitre de
Pouvrage souliaiait aménager
"espace du dortoir en salle de
réunion, PPar a suice, le program-
me a évolud an fur et i mesure
des déconvertes archéologiques.
En 1996, 1'idée est née daména-
g un petit musée de sculpures
romanes évoquant le eyele de

la Genese,

Auova de Pérae tees lacunaire,
fruit ce multiples transforma-
tions, il étaie évident que tout re-
Cour B oun ¢t antérienr it im-
possible, Nous sonmmes face i un
IMONUMENE QU ¢S avant tout un
document d’histoire, La valenr
dlart ayant éé wees aliérée, il
nous mcombe de metire en u-
micre la valeur d'histoire avee la
valorisation du lien, Pexplication
d*éléments jusque L illisibles et
L comservation de limégrié
matéricle du monument.

Les parties ajoutées 3 Pexistant
sont réalisées essentiellement en
bois et congues comme un mobi-
lier. Ainsi, le platean central qui
accueille la présentation muséa-
graphique est dlissocic des murs

\ - B

waLpALen

Francais Francais Franears Francais Francais Fraocais Francais Franeais Franeais Francais rancais Francais Franeais

et constitue une promenade ar-
chiteeturale a travers Mhistaire et
Parchéologie de Pédifice. amé-
IAECCNE INEERCUR, PAr son -
ractere de grand dépouillement,
rappelle au visiteur qu'il se trou-
vie dans un monaseere, Le tracé
géométrique des partics ajontdes
(platcan, escalier, caissons, gar-
de-corps) est réplé sur Farehicee-
ture romane: ke rythime des haies
distantes d'environ 10 pies,
donne Ia trame de composition
et ddone de construction,
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Marveello Fabhri
Saint=Yincent in Nieul-sur-
I'Autize

After dhe exceprional under-
taking of the royal Ahbey of
Fontevraud, we present aresto-
ration project by the same Stadin
Peumet, of the Abhey of Nicul-
sur-PAutize i Vandea, Ranked
amang the Fistorie Monmments
of France since 1862, s reli-
pious complex dates back o the
vear 1068, Built w phases throu-
phout the entive 127 century,
espectally amder the auspiees ol
the Royalty, it was, however, not
spared the devastation of the re-
ligious wites, The Abbey fell pro-
pressively inta decay repardless
al a campaign to restore it in the

70 century, until it reached a
state af complete rum in the last
century, OF the convent buil-
ings there remain today only
the [wa-storey ¢ loister and the
dormitory; the south and west
wings having disappeared com-
pletely, The Chureh inderwent a
heavily stvlised restoration
bevween 1860 and 1866, which
weluded the transformation of
che facade and the reconstrue-
tion of the north wall and the
apse.

Hastorical Sumary

1068 (or 1069); Foundation by
Airalda Gassederner, Signor
del Vawvane, from a priory of
regular canons dedicated to
Saint Vincent.

1339: Philip 11, King of France,
offers roval protection 1o the
Abbey,

1568 ca: The Abbey as setan hi-
re during the religious war amd
most of archives are destroyed.

1718: The Bishop of Ludon clo-
ses the Abbey

1791: The cloister is sald as a
national treasure

1862: The complex of surviving
buildings is classified as a “Hi-
starica Moowment”

The state of the dormitory befo-
re anfervention

In 1995 the upper Moar of the
cast wing looked hike a rural
baen, destroyed and reconstrue-
ted inan cconomical way that
stripped it of any kind of “qua-
lity™, Two raoms and a corricddor
were lound ar the sonthern end.
The level af this area is near the
Romanesgue one, The level of
the dormitory, which is over-
looks the capitalar hall, is twa
wietres higher than the Romane-

sque level, as a resule of the
round vaule, butlc in 1646, with

a single span from the cast 1o the

west walls, The keystone is, in
fact, higher than the keys of the
fonr 12" cemury cross-vaults,
Thas profommdly madified che
spatial and structural layout of
the ancient dormicory,

We have also discovered various
archacological traces which have
led vs o define the layour of the
Romanesque dormitory, covered
by its large round vaule. There
renmains the starway 1o the dor-
mitory, <learly modified in its
upper section.

Recovery 'rogratnne

At the leginning of 1995, the
client requested a meeting roam,
The programme was later moli-
ficdl after the archacologival di-
seoveries. I 1996 an wdea cmer-
ged for a small museum of Ro-
manesgue scalpture on the the-
me al the eycle of Genesis,

SO

twmppes Towa A0S
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Becanse of its fragmentary con-
dition, it was clear that it would

be impossible 1o recover its origi-

nal stare. The monument s abo-
ve all a istorical docament

whase artistic value has heen al-
teredd. Therefore, the pragranme
brings ont its historical charac-
ety along wath the upgrading of

the site, the evidencing of the ¢le-

ments previously illegible and
the conservation of its material
mtegrity,

The parts ndded 1o dhe existing
were built tor the m i
wood and conceived a
shings. Therefare, the mezzanine
where the museum exhibition is
presented is independlent of the
masonry and constitures an “ar-
chitectoral promenade™ through
the history and archacology ol
the huilding, The very austere
maeure of the mterior remins
the visitor that this is a mana-
stery.

The geomerrie Layout of the ad-
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ded parts is set to the thythm of
the Remanesque openings
fabout 10 feet apart),

Antonio Quistelli
Santa Maria dei Trideui
in Staiti

The Setting

Santa Maria dei Triclerti is locat-
el in Stait, which you reach by
turning off the State Road 106 at
Brancaleane and heading to-
wards the meerion, A StHbmetre
clumge in altitude aver 13 kilo-
wetres brings you, through the
eypical and deamadic landseape
af the lonie Aspromante, to
Staii, Before reaching the town,
at a shore distance off the road
you can already glimpse the in-
tense red brickwork of Santa
Maria dei Tridetts, mmersed in
an olive grove halfway up the
side of a medinme-sloped hill,

e Monwent and Tivee
As happens with many things in
Calabria which are casicr 1o
place agamst broad historical
hukdmps than 1o link with cer-
tainties and dates that recount
the histary of each of them, San-
ta Maria dei Tridete is argely
shranded in myseery,
While the general astoric con-
text reveals the role of a reli-
plonsfsecular system (such as
was that of Basil the Great be-
fore the power of Rome daomi-
nated), what we know about
Santa Maria det Tridet, ac least
in this carly phase of stady, is
surely not complete.
We must realise that the scarcity
of what is known, and of that
which could be reconstructed, is
nat omly the effect of time or of a
culure that did not know how
1o preserve ies memories. The re-
ality 15 that this history is written
in a strnggle, which we would
tadlay call an episade of “cthnic
Llc.lllun; which Lasted aver
centuries and at the expense al a
people who resisted assimilation.
Among the victors” nights ta the
“spoils™ the fiest has always
been that of weiting and rewnit-
ng history,

The Avchitectire

The space oecupied by Santa
Nlavia dei Tridetth measures anly
a few square metres, butis a di-
MENSION CmMmMon (o many con-
structions of the time which dis-
plaved, ar least from whar we
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